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SAC. “O Padre, che ascolti quanti si accordano nel chiederti qualunque cosa nel nome del tuo Figlio, donaci un cuore e uno spirito nuovo, perché ci rendiamo sensibili alla sorte di ogni fratello secondo il comandamento dell’amore, compendio di tutta la legge.” (Colletta)
G. La Liturgia odierna affronta un tema spinoso ma necessario da trattare: la correzione fraterna. Evidentemente è una prassi difficile da attuare perché richiede alcuni prerequisiti: apertura e affetto reciproci; una sintonia di fondo nell’attribuire ad atteggiamenti e comportamenti la consistenza di bene o di male; il desiderio che nella Comunità tutti cerchino e vivano il bene; l’umiltà nel segnalare le storture rifuggendo lo stile cattedratico di chi vuole insegnare a tutti come si vive; la gratitudine per chi vuole il nostro bene tanto da rischiare di divenire antipatico, dicendo ciò che potrebbe risultare spiacevole.., insomma, la correzione fraterna, più che di qualche sporadico episodio, necessita di divenire uno stile ecclesiale. La Chiesa è una Comunità di fratelli che si vogliono tanto bene da stimolarsi reciprocamente al bene e da correggersi quando qualcuno deraglia: questo è il sogno che siamo chiamati a coltivare oggi, grazie alla Parola.
Canto al Vangelo (2Cor 5,19) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, affidando a noi la parola della riconciliazione.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Matteo: (Mt 18,15-20)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Oggi parliamo della Chiesa, e del nostro rapporto con essa. E' un tema urgente, in clima di soggettivismo religioso. L'idea più diffusa nella nostra cultura è che la religione sia un fatto privato, una questione tra la mia coscienza e Dio. Alla fine lo è anche, ma con una correzione importante: che Dio s'è incarnato, s'è reso visibile tra gli uomini, mostrando di Sé un volto preciso, e svelando sull'uomo un progetto si salvezza ben strutturato. Fissando, in altre parole, la strada del nostro ritorno a Lui. E la strada è Gesù Cristo, e con Lui, la Chiesa da Lui istituita. E' una mediazione che non si può saltare, e alla quale far riferimento per avere la verità di Dio e la grazia che salva.
Tutti

Dal Salmo 95 (94):   Ascoltate oggi la voce del Signore.
Venite, cantiamo al Signore,
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,
a lui acclamiamo con canti di gioia. 

Entrate: prostràti, adoriamo,
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.
È lui il nostro Dio
e noi il popolo del suo pascolo,
il gregge che egli conduce.

Se ascoltaste oggi la sua voce!
«Non indurite il cuore come a Merìba,
come nel giorno di Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri:
mi misero alla prova
pur avendo visto le mie opere».
Pausa di Silenzio
1L. Oggi la liturgia ci propone degli insegnamenti sulla vita comunitaria. Il brano del Vangelo parla dei rapporti con il fratello che ha commesso una colpa, e poi dei rapporti nella preghiera: rapporti di intesa, per essere riuniti nel nome del Signore. 
2L. Questo è un tema sempre attuale, perché la vita comunitaria è segnata spesso da tensioni tra i membri della comunità.
1L. In ogni forma di vita comune giunge l'ora in cui qualcuno commette un peccato: può trattarsi di un'offesa arrecata personalmente a un altro oppure di un peccato manifesto agli occhi di tutti. Come trattare chi si è macchiato di tale colpa? 
2L. Innanzitutto occorre accorgersi del peccato: bisogna non fingere che nulla sia avvenuto, in nome del quieto vivere o, peggio, di una malsana complicità con chi è caduto. 
1L. Ciascuno di noi è infatti custode dell'altro e ha ricevuto da Dio la responsabilità di distoglierlo dalle sue vie perverse: 
SAC. «Se tu non parli per distogliere il malvagio dalla sua via, egli morirà per la sua iniquità; ma della sua morte chiederò conto a te».
2L. È in questo senso che Gesù dice: 
SAC. «Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello.» 
2L. Perché, per usare ancora le parole del profeta, «egli si convertirà dalla sua condotta e avrà la vita». 
1L. Avere il coraggio di rivolgere al fratello una parola franca, a tu per tu e al momento opportuno,ci libera dal rischio di covare rancore nei suoi confronti, di mormorare contro di lui rivolgendoci a un terzo, di sentirci migliori di lui, osservando la pagliuzza che è nel suo occhio senza accorgerci della trave che è nel nostro. 
2L. E può anche aprirci alla capacità di accogliere a nostra volta la correzione, quando saremo noi a cadere in errore.
1L. La correzione, come ammonisce anche l'Apostolo, va fatta con dolcezza e pazienza, senza infierire sul colpevole con la scusa di fare il suo bene. 
2L. Questa è l'intenzione che anima le successive parole di Gesù, il quale mostra un discernimento ispirato a misericordia e gradualità: 
SAC. «Se il tuo fratello non ti ascolterà, prendi con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà neppure costoro, dillo all’ekklesía», (alla chiesa locale). 
1L. Così la correzione fraterna può diventare un evento ecclesiale, all'insegna di quell'amore che è l'unica legge della comunità cristiana: l'amore consapevole del fatto che il peccato di un membro contamina tutto il corpo, l'amore di chi non vuole che neppure una pecora si perda... 
2L. Può accadere infine che, nonostante tutto questo, il fratello perseveri nelle sue vie di morte; allora dice Gesù 
SAC. «Sia per te come un pagano e un pubblicano». 
2L. Cioè sia escluso dalla comunità. 
1L. Questo atto di «scomunica», compiuto con tristezza, si limita ad attestare la volontà del fratello di separarsi dalla comunione...

2L. Ma anche su questa decisione estrema regna la misericordia che il Signore Gesù ha insegnato e richiesto ai credenti in lui. 
1L. Lo si comprende da quanto egli aggiunge: 
SAC. «Tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo e quello che scioglierete sopra la terra sarà sciolto anche in cielo». 
2L. In tal modo egli consegna a tutti i suoi discepoli la responsabilità affidata in precedenza al solo Pietro, quella di escludere e riammettere all'interno della comunità cristiana. 
1L. E ciò in base a quale metro? Quello del perdono sovrabbondante, concesso al fratello «fino a settanta volte sette», come Gesù chiarirà subito dopo allo stesso Pietro; diversamente, come potremmo chiedere con cuore sincero al Padre: 
SAC. «Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori»?
2L. E dunque significativo che tra l'insegnamento di Gesù sulla correzione fraterna e le sue parole sul perdono sia collocata l'esortazione a pregare accordandosi nel suo nome, pegno di un esaudimento certo da parte del Padre che è nei cieli. 
1L. Sì, quando c'è unanimità nella preghiera, quando ci si sforza di avere in noi i sentimenti di Cristo, allora egli stesso è presente e giudica in mezzo alla sua comunità. 
SAC. «Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro». 
2L. Ci ha assicurato Gesù: ma noi sappiamo pregare unanimemente prima di prendere una decisione riguardo a «un fratello per il quale Cristo è morto»?
Tutti

Preghiera per il XXV° Congresso Eucaristico  Nazionale

(Ancona 4-11 settembre 2011)
Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
3L.  Il Vangelo ci chiama a pensare sempre in termini di «noi».
4L. La costruzione del mondo nuovo inizia dai mattoni elementari io- tu, dalle relazioni quotidiane fondamentali. 
3L. Quando un io e un tu si accolgono e diventano un «noi», il legame che si crea apre sul venire di Dio, è via di Dio. In principio, il legame. Anche in principio alla stessa Trinità.
4L. Il Vangelo pone una condizione: che il «noi» sia composto non per caso o per necessità, per violenza o per inganno, non nel nome di interessi o di paure, ma nel nome di Gesù.
3L. Il nome di Gesù è: passione d’amare, giustizia, pace, mitezza, limpido cuore.
4L. Il nome di Gesù è «fratello». Se tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo: Dio è un vento di comunione che ci sospinge gli uni verso gli altri. Se tuo fratello sbaglia, tu va’, tu per primo inizia il cammino.
3L. Ma che cosa mi autorizza a intervenire nella vita dell’altro? La ragione è tutta in una parola: «fratello». Solo se porti la speranza e la gioia dell’altro, se hai assaporato le sue lacrime, se lo ami, allora sei autorizzato a intervenire.
4L. Non è la verità che mi legittima, ma la fraternità. Accetterò la tua verità purché si sposi con la tenerezza ( E. Pound).
SAC. “Tutto quello che legherete sulla terra...” 
3L. Il potere di sciogliere e legare non ha nulla di giuridico, consiste nel mandato fondamentale di tessere nel mondo strutture di riconciliazione: ciò che avrete riunito attorno a voi, le persone, gli affetti, le speranze, lo ritroverete unito nel cielo; e ciò che avrete liberato attorno a voi, di energie, di vita, di audacia e sorrisi, non sarà più dimenticato, è storia santa. 
4L. Ciò che scioglierete avrà libertà per sempre, ciò che legherete avrà comunione per sempre.
3L. Ma a che cosa serve la presenza di Cristo in mezzo a noi? Che cosa porta, che cosa genera? 
4L. Cristo è la sorgente del rapporto buono con l’altro, la roccia solida su cui poggia la casa del mondo, la misura alta dell’io e del tu che diventano noi, quella forza di amare che «ti convoglia nello stellato fiume» ( M. Luzi).
Tutti
Com’è difficile, Gesù, mettere in pratica il Vangelo di oggi! 

Poche parole, le tue, ma che tracciano un percorso esigente 

da compiere quando nella Comunità dei discepoli 

ci si macchia di qualche colpa, 

quando sorgono contrasti legati a gelosie, a cattiverie .. 

cose in fondo prevedibili, data la fragilità che ci portiamo dietro.

In effetti tu non ti scandalizzi per ciò che può accadere, 

ma domandi di affrontare questa situazione 

senza lasciarsi trasportare dalla corrente.

Cosi ci chiedi innanzitutto di venire allo scoperto, 

di esporci in prima persona, 

parlando con franchezza, direttamente, 

al fratello che ha sbagliato.

Niente mormorazioni, dunque, 

niente discorsi tenuti alle spalle dell’interessato, 

ma un’assunzione limpida delle proprie responsabilità.

Niente giudizi sommari, pronunciati in modo implacabile, 

ma un confronto che prevede il dialogo, l’ascolto reciproco, 

che offre all’altro la possibilità di dire le sue ragioni.

Aiutami, Gesù, a vivere in famiglia, nel lavoro, in Parrocchia 

questa pagina di luce evangelica.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Tu fai appello, Gesù, alla nostra responsabilità: nessuno di noi si può permettere di abbandonare qualcuno al suo destino, neppure il fratello che ha sbagliato nei suoi confronti. Come al profeta, infatti, Dio ci chiede conto di tutti quelli che condividono il nostro viaggio. Ecco perché ogni omissione può diventare colpevole, così come ogni connivenza che accondiscende al male, ogni rinuncia a prendere la parola per segnalare ciò che rovina la vita, ciò che minaccia la pace e la giustizia, ciò che calpesta i diritti di Dio e quelli delle sue creature. Ma tu, Gesù, fai anche appello ad uno stile discreto e schietto per correggere colui che ha sbagliato: senza umiliarlo inutilmente, senza giudicarlo sulla base di dicerie, senza condannarlo con sentenza inappellabile. Ecco perché tu tracci davanti ai tuoi discepoli una strada concreta da percorrere, passo dopo passo, con mitezza, se si vuole veramente il bene degli altri. È un percorso duro, difficile, ma porta il marchio della carità e della misericordia.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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